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- Per gli alunni delle classi terze dell’I.C.  Criscuoli 
- Scuola Secondaria I grado 

 
 

Guida agli esami di stato conclusivi del I ciclo d’istruzione 
Anno Scolastico   2017 - 2018 

 
Il primo ciclo di istruzione si conclude con un Esame di Stato finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità 
e le competenze acquisite dallo studente, il cui superamento costituisce titolo di accesso alla Scuola 
secondaria di secondo grado o al sistema di istruzione e formazione professionale regionale. 
 
Ammissione all’Esame dei candidati interni      (articoli 6 e 7 del D.Lgs. n. 62/2017) 

In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe, presieduto dal Dirigente scolastico o, in caso di 
impedimento, da un suo delegato, dispone l’ammissione o la non ammissione all’Esame di Stato. 
L’ammissione (anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline) avviene in presenza dei seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 
motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato (cfr. articolo 4, 
commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998); 

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali INVALSI di italiano, matematica e 
inglese predisposte dall’INVALSI (N.B. il risultato delle prove INVALSI non incide sul voto finale 
dell’Esame di Stato). 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, sulla base dei criteri definiti dal collegio 
dei docenti, la non ammissione dell’alunno all’Esame di Stato, anche in presenza dei requisiti previsti dalla 
norma. 
In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all’Esame di Stato un voto di 
ammissione espresso in decimi. Il voto di ammissione va assegnato sulla base del percorso scolastico 
triennale nel rispetto dei criteri e delle modalità inseriti nel PTOF. 
Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline, può attribuire all’alunno un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni 
decimali, anche inferiore a sei decimi. 
Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale dell’Esame di Stato. 
 
Prove d’Esame, correzione e valutazione 
L’Esame di Stato è costituito da tre prove scritte e da un colloquio.  
Le prove scritte sono: 
• prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento; 
• prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche; 
• prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate. 
 
La commissione: 
• corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in sede di riunione 
preliminare; 
• attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi; 
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• attribuisce alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue 
studiate, un unico voto espresso in decimi. 
 
Colloquio  
Il colloquio d’Esame sarà svolto a conclusione delle prove scritte e dopo la loro correzione, secondo un 
calendario predisposto dalla commissione d’Esame in sede di riunione preliminare. Il colloquio, condotto 
collegialmente da parte della sottocommissione, è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle 
conoscenze, abilità e competenze previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, con particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di 
risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento fra le varie discipline di studio. Terrà 
conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte di Cittadinanza e 
Costituzione.  
 
Voto finale e adempimenti conclusivi 
Il voto finale deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti riportati nelle prove , senza 
alcun arrotondamento di eventuali cifre decimali, delle prove scritte e del colloquio; quest’ultima media 
viene fatta dalla sottocommissione. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all’unità superiore per 
frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto dalla sottocommissione alla commissione che delibera in seduta 
plenaria alunno per alunno. 
Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte e al 
colloquio, arrotondando all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5. La commissione delibera il 
voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 
L’Esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei 
decimi. Potrà essere assegnata la lode qualora la valutazione finale sia espressa con la votazione di dieci 
decimi. 
Criteri attribuzione della lode 
Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi, può essere assegnata la lode da parte della 
commissione esaminatrice con deliberazione assunta all’unanimità. 
I criteri di attribuzione della lode inseriti nel POFT del nostro I.C. sono i seguenti:  

a. Voto di ammissione (idoneità): voto 10/10; 
b. Voto di 10/10 in tutte le prove scritte; 
c. Esame di licenza: voto 10/10.  

 
CALENDARIO PROVE SCRITTE  - Giugno 2018 
 
1) Prova di ITALIANO             martedì         12 giugno 2018       ore 8:30 
 
2) Prova di MATEMATICA                           mercoledì         13 giugno 2018            ore 8:30 
           
3) Prova unitaria di LINGUE STRANIERE       giovedì         14 giugno 2018            ore 8:30         
 
 
Le prove scritte si svolgeranno nei rispettivi  Plessi del nostro Istituto.
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 ITALIANO: prova scritta relativa alle competenze di italiano 
Durata della prova: 4 ore 

 
Secondo le indicazioni ministeriali, le tre tipologie di tracce fra le quali potrai scegliere sono le seguenti: 

A. Testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella 
traccia; 

B. Testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite 
indicazioni di svolgimento; 

C. Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di 
riformulazione  

Alcuni suggerimenti per utilizzare al meglio il tempo a disposizione: 
• Scegliere la traccia e raccogliere le idee (fare una scaletta o una mappa concettuale); 
• scrivere il tema sul foglio di brutta copia; 
• rivedere il contenuto e la forma di quanto scritto; 
• ricopiare in bella copia l’elaborato; 
• rileggere attentamente il testo copiato. 

Si ricorda che è necessario presentarsi muniti di un dizionario della lingua italiana, evitando preferibilmente le 
edizioni tascabili. 
 
CRITERI PER LA CORREZIONE E VALUTAZIONE 
Il nostro Istituto, in sede collegiale e dipartimentale, per la correzione e valutazione della prova scritta di Italiano, ha 
concordato i seguenti parametri/criteri*:  

1. Svolgimento, grado di conoscenza e di comprensione dell’argomento o quesito. 
2. Contenuti, coerenza, originalità e organicità nello svolgimento. 
3. Ordine, correttezza sintattica e ortografica 
4. Utilizzo di terminologia corretta e specifica. 
5. Capacità di analisi e rielaborazione personale. 

*Consultabili con la rubrica di valutazione tra gli allegati al POFT d’Istituto. 
 
 
 MATEMATICA: prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche 

Durata della prova: 3 ore 
Secondo le indicazioni ministeriali, la prova di matematica deve consentire di accertare la capacità di rielaborazione e 
di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dagli alunni nelle seguenti aree: spazio 
e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni;  sarà articolata su più quesiti che non comportino soluzioni dipendenti 
l’una dall’altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l’esecuzione della prova stessa. 
La commissione deciderà se e quali strumenti di calcolo potranno essere utilizzati, dandone preventiva 
comunicazione ai candidati (N.B. di prassi viene consentito l’uso della calcolatrice). 
Si ricorda che: 

• ogni alunno dovrà essere munito degli strumenti necessari per il disegno geometrico  (compasso, righello, 
gomma, matita, goniometro…) 

• è consentito l’uso delle tavole numeriche e della calcolatrice; 
Consigli 

1. leggere con attenzione il testo per comprendere dati e richieste; 
2. ripartire equamente il tempo a disposizione su tutti i quesiti; 
3. nel caso di difficoltà nello svolgimento di un quesito, non ostinarsi sullo stesso, ma passare ai successivi; 
4. curare l’aspetto grafico, la scrittura e la presentazione dell’elaborato. 

 
CRITERI PER LA CORREZIONE E VALUTAZIONE 
Il nostro Istituto, in sede collegiale e dipartimentale, per la correzione e valutazione della prova scritta di Matematica, 
ha concordato i seguenti criteri*:  

1. Conoscenza degli elementi specifici della disciplina. 
2. Comprensione e identificazione delle procedure di risoluzione dei problemi. 
3. Applicazione di regole,  proprietà e  calcolo. 
4. Uso del linguaggio specifico e simbolico. 

*Consultabili con la rubrica di valutazione tra gli allegati al POFT d’Istituto. 
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 PROVA SCRITTA UNITARIA DI LINGUE STRANIERE 
Durata della prova: 3 ore 
Tra le tipologie testuali contenute nelle indicazioni ministeriali e selezionate dagli insegnanti, potrai scegliere una 
delle seguenti prove: 

A. Questionario di comprensione di un testo, a risposta chiusa e aperta; 
B. Lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana. 

Si ricorda che: 
• per entrambi le prove  è consentito l’uso del vocabolario bilingue. 

Consigli 
Rifletti prima di scegliere il tipo di prova e, a prova ultimata, non avere fretta di consegnare. 
Se scegli la comprensione: 

1. scorri velocemente il testo per coglierne il significato globale; 
2. leggi attentamente le domande per capire quali informazioni specifiche dovrai cercare nel testo; 
3. Rileggi il testo con attenzione e sottolinea le informazioni che ti servono, annotando a lato il numero della 

domanda alla quale rispondono; 
4. Scrivi risposte complete, utilizzando sempre parte della domanda. 
5. Aiutati con il dizionario, che è un importante strumento di lavoro. 

Se scegli la lettera: 
1. leggi attentamente la consegna; 
2. segui con attenzione la traccia fornita e ricorda di includere tutti i paragrafi richiesti, anche se sviluppati in 

modo semplice; 
3. componi frasi brevi e complete nella struttura, prestando sempre attenzione ai tempi verbali e alla 

punteggiatura. 
4. utilizza il dizionario se hai dubbi su ortografia o lessico. 

 
CRITERI PER LA CORREZIONE E VALUTAZIONE 
Il nostro Istituto, in sede collegiale e dipartimentale, per la correzione e valutazione delle prova scritte di lingua 
straniera, ha concordato i seguenti criteri*:  

1. Comprensione del testo. 
2. Capacità di rielaborazione. 
3. Uso delle strutture e delle funzioni linguistiche. 
*Consultabili con la rubrica di valutazione tra gli allegati al POFT d’Istituto. 

 
PROVE ORALI 
Il giorno e l’ora del tuo colloquio orale ti saranno comunicati durante le prove scritte. Entro l’ultimo giorno delle 
prove scritte dovrai consegnare una copia della tua tesina, degli eventuali elaborati o prodotti da presentare alla 
commissione. 
 
COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE 
Il colloquio d’esame, potrà riguardare gli approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi derivanti 
da qualificanti esperienze realizzate. 
Si ricorda all’alunno di portare con sé:  

- il testo ed eventuali  fascicoli aggiuntivi con i brani di antologia; 
- il testo di arte; 
- il testo di geografia con l’atlante; 
- copia della tesina eventualmente svolta; 
- per gli alunni iscritti ai corsi di strumento musicale, viene verificata, nell'ambito del colloquio pluridisciplinare, 

anche la competenza musicale raggiunta al termine del triennio sia sul piano teorico che su quello della 
pratica esecutiva, individuale e/o d'insieme. 

 
Spunti possibili per avviare il colloquio: 

• trattazione di un argomento con rielaborazione personale e critica e con gli opportuni collegamenti 
interdisciplinari; 

• elaborati presentati dagli alunni (tesina d’esame ed altri elaborati significativi); 
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• interessi personali. 
 
 
La valutazione del colloquio si baserà sui seguenti parametri/criteri*: 
1. conoscenza dei contenuti, 
2. maturità, chiarezza e coerenza nell’esposizione, 
3. capacità di orientarsi nella trattazione degli argomenti, 
4. capacità di fare collegamenti interdisciplinari, 
5. capacità di usare i linguaggi specifici e gli strumenti propri delle discipline, (leggere un grafico, una carta geografica, 
un’opera d’arte …) 
6. capacità di critica. 

*Consultabili con la rubrica di valutazione tra gli allegati al POFT d’Istituto. 
 
La valutazione finale prenderà dunque in considerazione anche vari altri elementi emersi nel percorso scolastico, 
quali l’evoluzione rispetto alla situazione di partenza e gli interessi personali rilevati. Terrà conto quindi sia dei 
risultati conseguiti nelle prove d’esame, scritte e orali, che delle valutazioni formulate nel corso del triennio e già 
sintetizzate numericamente a priori nel voto di ammissione. 
Consigli utili: 

• non aspettare gli ultimi giorni per prepararti all’esame  e non studiare a memoria; 
• prepara con cura gli argomenti attraverso un’ approfondita conoscenza dei contenuti e dei documenti; 
• cura l’esposizione attraverso un quotidiano esercizio a casa. 
• Redigi il tuo testo in una copia cartacea scritta a mano, prima di digitarlo sotto forma di tesina. 

Ricorda che: 
 vista l’ufficialità del momento, è necessario:  

• arrivare puntuali e vestiti in modo consono; 
• il cellulare deve essere consegnato prima dell’inizio delle prove e potrà essere ritirato solo alla fine di esse; 
• è opportuno utilizzare tutto il tempo a disposizione per le prove scritte; 
• non si possono usare bianchetto, penne cancellabili; è opportuno utilizzare una penna nera; 
• non è consentito uscire dalla scuola prima che sia trascorso metà del tempo a disposizione per la prova. 
• i fogli protocollo e di carta millimetrata, per le prove scritte,  saranno forniti e vidimati dalla scuola (timbro e 

firma del Presidente) ed ogni volta che se ne ritira uno in più occorre firmare; 
• ogni foglio prelevato deve essere riconsegnato alla fine di ogni prova, anche se non utilizzato; 
• alla consegna dell’elaborato l’alunno dovrà apporre su apposito elenco la propria firma, accanto 

all’indicazione dell’orario d’ uscita e poi sarà libero di fare il proprio rientro autonomo a casa. 
 
 
Il Dirigente e gli insegnanti ti augurano buon lavoro. 
Se dopo aver letto attentamente questa piccola guida dovessi avere ancora qualche dubbio, chiariscilo con i tuoi 
insegnanti. 

 
 

    Il  Dirigente Scolastico  
 Prof. Nicola Trunfio 


	- Per gli alunni delle classi terze dell’I.C.  Criscuoli

